
Legge regionale 29 luglio 2009, n. 21. 
Disposizioni in materia di presentazione delle liste per 
le elezioni regionali. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato. 

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
promulga 

la seguente legge: 
Art. 1.  

(Modalità di presentazione delle liste provinciali  
e delle liste regionali) 

 1. La presentazione delle liste dei candidati di cui dall'ar-
ticolo 9 della legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme per 
la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto 
normale) e delle liste regionali di cui all'articolo 1, com-
ma 3, della legge 23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme 
per la elezione dei consigli delle regioni a statuto ordina-
rio) non richiede alcuna sottoscrizione nel caso di: 

a) liste di partiti o gruppi politici che hanno presentato 
candidature con un proprio contrassegno e che hanno 
conseguito almeno un seggio in occasione delle ultime 
elezioni nelle circoscrizioni elettorali ricomprese nel ter-
ritorio nazionale per il Parlamento europeo o per il Par-
lamento nazionale o per il Consiglio regionale del Pie-
monte; 

b) liste contraddistinte da contrassegno singolo o com-
posito che sia espressione di partiti o movimenti rappre-
sentati da gruppi consiliari già presenti in Consiglio re-
gionale al momento della convocazione dei comizi eletto-
rali;  

c) liste contraddistinte da contrassegno singolo o com-
posito che abbiano ottenuto una dichiarazione di colle-
gamento con gruppi consiliari già presenti in Consiglio 
regionale al momento della convocazione dei comizi elet-
torali. La dichiarazione di collegamento è conferita dal 
Presidente del gruppo consiliare, informata la Conferenza 
dei Presidenti dei gruppi consiliari, per una sola lista e 
può essere effettuata anche a favore di lista con denomi-
nazione diversa da quella del gruppo consiliare di colle-
gamento. La presente fattispecie è alternativa a quella 
prevista dalla lettera b). 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte.  
Data a Torino, addì 29 luglio 2009 

Mercedes Bresso 
 

LAVORI PREPARATORI 
Proposta di legge n. 637 

Disposizioni in materia di presentazione delle liste per le 
elezioni regionali. 
- Presentata dai Consiglieri Maurizio Lupi, Riccardo Ni-
cotra, Deodato Scanderebech il 21 luglio 2009. 
- Assegnata alla VIII Commissione in sede referente il 21 
luglio 2009. 
- Licenziata a maggioranza dalla VIII Commissione per-
manente il 22 luglio 2009. 

- Approvata in Aula il 23 luglio 2009, con emendamenti 
sul testo, con 41 voti favorevoli, 1 voto contrario e 1 non 
votante.  
 

NOTE 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della 
Direzione Processo Legislativo del Consiglio regionale 
al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. I testi delle leggi regionali, nella versione sto-
rica e nella versione coordinata vigente, sono anche re-
peribili nella Banca Dati Arianna sul sito 
www.consiglioregionale.piemonte.it.  
Note all’articolo 1 
- Il testo vigente dell’articolo 9 della l. 108/1968 è il se-
guente: 
“ Art. 9. (Liste di candidati.) 
   Le liste dei candidati per ogni collegio devono essere 
presentate alla cancelleria del tribunale di cui al primo 
comma dell'articolo precedente dalle ore 8 del trentesimo 
giorno alle ore 12 del ventinovesimo giorno antecedenti 
quelli della votazione; a tale scopo, per il periodo suddet-
to, la cancelleria del tribunale rimane aperta quotidiana-
mente, compresi i giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20.  
   Le liste devono essere presentate:  
a) da almeno 750 e da non più di 1.100 elettori iscritti 
nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscri-
zioni fino a 100.000 abitanti;  
b) da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti 
nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni 
con più di 100.000 abitanti e fino a 500.000 abitanti;  
c) da almeno 1.750 e da non più di 2.500 elettori inscritti 
nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscri-
zioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di a-
bitanti;  
d) da almeno 2.000 e da non più di 3.000 elettori iscritti 
nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscri-
zioni con più di 1.000.000 di abitanti.  
   La firma degli elettori deve avvenire su apposito modu-
lo recante il contrassegno di lista, il nome e cognome, il 
luogo e la data di nascita dei candidati, nonché il nome, 
cognome, luogo e data di nascita del sottoscrittore e deve 
essere autenticata da uno dei soggetti di cui all'art. 14 del-
la L. 21 marzo 1990, n. 53; deve essere indicato il comu-
ne nelle cui liste l'elettore dichiara di essere iscritto.  
   Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista di 
candidati.  
   Ciascuna lista deve comprendere un numero di candida-
ti non superiore al numero di consiglieri da eleggere nel 
collegio e non inferiore ad un terzo arrotondato alla unità 
superiore.  
   Di tutti i candidati deve essere indicato cognome, no-
me, luogo e data di nascita, e la relativa elencazione deve 
recare una numerazione progressiva secondo l'ordine di 
presentazione.  
   È consentito presentare la propria candidatura in un 
massimo di tre circoscrizioni purché sotto lo stesso sim-
bolo. L'Ufficio centrale circoscrizionale, entro 12 ore dal-



la scadenza del termine stabilito per la presentazione del-
le liste dei candidati, invia le liste stesse all'ufficio centra-
le regionale il quale, nelle 12 ore successive, sentiti i rap-
presentanti di lista, cancella le candidature eccedenti il 
limite di cui sopra e le rinvia, così modificate, agli uffici 
centrali circoscrizionali.  
   Con la lista dei candidati si deve presentare inoltre:  
1) i certificati, anche collettivi, dei sindaci dei singoli 
comuni ai quali appartengono i sottoscrittori della dichia-
razione di presentazione della lista, che ne attestino l'i-
scrizione nelle liste elettorali di un comune della circo-
scrizione. I sindaci devono, nel termine improrogabile di 
ventiquattro ore dalla richiesta, rilasciare tali certificati;  
2) la dichiarazione di accettazione della candidatura di 
ogni candidato. La candidatura deve essere accettata con 
dichiarazione firmata ed autenticata da un sindaco o da un 
notaio, da un pretore o da un giudice conciliatore. Per i 
cittadini residenti all'estero, l'autenticazione della firma 
deve essere richiesta da un ufficio diplomatico o consola-
re. La dichiarazione di accettazione della candidatura de-
ve contenere l'esplicita dichiarazione del candidato di non 
essere in alcuna delle condizioni previste dal comma 1 
dell'articolo 15 della L. 19 marzo 1990, n. 55;  
3) il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un 
qualsiasi comune della Repubblica di ciascun candidato;  
4) un modello di contrassegno, anche figurato, in triplice 
esemplare. Non è ammessa la presentazione di contrasse-
gni identici o confondibili con quelli presentati in prece-
denza o con quelli notoriamente usati da altri partiti o 
gruppi politici. Non è ammessa inoltre la presentazione, 
da parte di chi non ha titolo, di contrassegni riproducenti 
simboli o elementi caratterizzanti di simboli che, per es-
sere usati tradizionalmente da partiti presenti in Parla-
mento, possono trarre in errore l'elettore. Non è neppure 
ammessa la presentazione di contrassegni riproducenti 
immagini o soggetti religiosi.  
   La dichiarazione di presentazione della lista dei candi-
dati deve contenere l'indicazione di due delegati autoriz-
zati a designare, personalmente o per mezzo di persone 
da essi autorizzate con dichiarazione autenticata dal no-
taio, i rappresentanti della lista presso ogni seggio e pres-
so l'ufficio centrale circoscrizionale.”. 
- Il testo vigente dell’articolo 1 della l. 43/1995 è il se-
guente: 
“ Art. 1.  
   1. I consigli delle regioni a statuto ordinario sono eletti 
a suffragio universale con voto diretto personale, eguale, 
libero e segreto.  
   2. Quattro quinti dei consiglieri assegnati a ciascuna 
regione sono eletti sulla base di liste provinciali concor-
renti, secondo le disposizioni contenute nella legge 17 
febbraio 1968, n. 108, e successive modificazioni.  
   3. Un quinto dei consiglieri assegnati a ciascuna regione 
è eletto con sistema maggioritario, sulla base di liste regio-
nali concorrenti, nei modi previsti dagli articoli seguenti. 
La dichiarazione di presentazione di ciascuna lista regiona-
le è effettuata presso la cancelleria della corte d'appello del 
capoluogo della regione nei termini di cui all'articolo 9 del-

la legge 17 febbraio 1968, n. 108 , e successive modifica-
zioni. La presentazione della lista regionale deve, a pena di 
nullità, essere accompagnata dalla dichiarazione di colle-
gamento con almeno un gruppo di liste provinciali presen-
tate in non meno della metà delle province della regione, 
con arrotondamento all'unità superiore. Tale dichiarazione 
è efficace solo se convergente con analoga dichiarazione 
resa dai delegati alla presentazione delle liste provinciali 
interessate. La presentazione della lista regionale deve es-
sere sottoscritta da un numero di elettori pari a quello stabi-
lito dall'articolo 9, comma 6, primo periodo, del decreto 
legislativo 20 dicembre 1993, n 533 . In caso di sciogli-
mento del consiglio regionale che ne anticipi la scadenza di 
oltre centoventi giorni e in sede di prima applicazione della 
presente legge, il numero minimo delle sottoscrizioni pre-
visto, per le liste regionali, dal precedente periodo e, per le 
liste provinciali, dall'articolo 9, secondo comma, della leg-
ge 17 febbraio 1968, n. 108 , e successive modificazioni, è 
ridotto alla metà.  
   4. Ai fini di cui al comma 3, in ogni regione ove si 
svolgono elezioni regionali, nei venti giorni precedenti il 
termine di presentazione delle liste, tutti i comuni devono 
assicurare agli elettori di qualunque comune la possibilità 
di sottoscrivere celermente le liste dei candidati, per non 
meno di dieci ore al giorno dal lunedì al venerdì, otto ore 
il sabato e la domenica svolgendo tale funzione anche in 
proprietà comunali diverse dalla residenza municipale. Le 
ore di apertura sono ridotte della metà nei comuni con 
meno di tremila abitanti. Gli orari sono resi noti al pub-
blico mediante loro esposizione chiaramente visibile an-
che nelle ore di chiusura degli uffici. Gli organi di infor-
mazione di proprietà pubblica sono tenuti ad informare i 
cittadini della possibilità di cui sopra.  
   5. Ogni lista regionale comprende un numero di candi-
date e candidati non inferiore alla metà dei candidati da 
eleggere ai sensi del comma 3.  
   6. In ogni lista regionale e provinciale nessuno dei due 
sessi può essere rappresentato in misura superiore ai due 
terzi dei candidati; in caso di quoziente frazionario si 
procede all'arrotondamento all'unità più vicina. 
   7. ...  
   8. La presentazione delle liste provinciali dei candidati 
di cui all'articolo 9 della legge 17 febbraio 1968, n. 108 , 
e successive modificazioni, deve, a pena di nullità, essere 
accompagnata dalla dichiarazione di collegamento con 
una delle liste regionali di cui al comma 5; tale dichiara-
zione è efficace solo se convergente con analoga dichia-
razione resa dai delegati alla presentazione della lista re-
gionale predetta. Le liste provinciali e la lista regionale 
collegate sono contrassegnate dal medesimo simbolo.  
   9. Più liste provinciali possono collegarsi alla medesi-
ma lista regionale. In tal caso, la lista regionale è contras-
segnata da un simbolo unico, ovvero dai simboli di tutte 
le liste ad essa collegate.  
   10. ...  
   11. Alle liste regionali e ai relativi candidati si applica-
no le disposizioni degli articoli 9, 10 e 11 della legge  17 
febbraio 1968, n. 108 , e successive modificazioni, inten-



dendosi sostituito l'ufficio centrale regionale all'ufficio 
centrale circoscrizionale.  
   12. In deroga a quanto previsto dall'articolo 9, primo 
comma, della legge 17 febbraio 1968, n. 108 , e successi-
ve modificazioni, in sede di prima applicazione della pre-
sente legge le liste dei candidati devono essere presentate 
dalle ore 8 del ventiseiesimo giorno alle ore 12 del venti-
cinquesimo giorno antecedente quello della votazione.”. 
 


